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Le conclusioni della Conferenza di Algeri 

Dal «vertice della fermezza» 
nuovi, duri attacchi a Sadat 

« No a qualsiasi accordo clic leda i diritti del popolo palestinese » - Sarebbero sta
te adottate alcune misure di carattere politico e militare - Messaggio di Arafat all'OìNU 

In Costarica 
s'è votato 

per il nuovo 
presidente 

SAN JOSE — Circa B 10.000 
elettori si sono recati alle 
urne in Costarica per e!eg-
fiere il nuovo Capo dello Sta
to. Sono in lizza otto can
didati ma in realta la lotta 
dovreblx.» interessare soprat
tutto Luis Alberto Monne. .">! 
anni, esponente del Partito 
di liberazione nazionale, at
tualmente al governo, e Ro
drigo Carra/o, leader della 
Coalizione unitaria. 

Il sistema elettorale vigen
te in Costarica prevede che 
per vincere un candidato deb 
ha ottenere almeno il 40 per 
(«Mito dei suffragi. In caso 
contrario si ricorrerà ad un 
secondo turno di ballottaggio 
in aprile. 

Da un punto di vista poli
tico non ci sono notevoli dif
ferenze tra Monge e Carazo. 
Mongu si richiama alle social
democrazie dell'Europa occi
dentale. E' perciò più a si
nistra di Carazo che si di
chiara cristiano-sociale. 

Il candidato vittorioso do
vrà sostituire alla presidenza 
del Costarica Daniel Oduber 
che dopo essere stato eletto per 
tre volte consecutive non ha 
potuto ripresentara la sua 
candidatura. 

ALGERI — Il presidente del
l'Organizzazione per la Libe
razione della Palestina, Yasser 
Arafat, e stato incaricato dal 
« vertice della fermezza » ara
bo di rivolgere ai membri 
del Consiglio di sicurezza e 
al segretario generale del-
l'ONU un messaggio nel qua
le si a t tenua che il Presiden
te egiziano, Sadat, non ha al
cun mandato per rappresen
tare il popolo palestinese. 

Il « vertice ». che ha conclu
so i suoi lavori sabato sera 
ad Algeri, ha approvato una 
die Inanizione politica, che co
stituisce una vera e propria 
requisitoria contro la politica 
di .Sadat e invita i Paesi ara
bi a « rafforzare la coopcrazio
ne con i Paesi musulmani, 1 
Paesi non-allineati e 1 Paesi 
socialisti con l'UKSS alla lo
ro te.-,ta » in vista di «ottene
re il più ampio appoggio in
ternazionale alla giusta lotta 
della nazione amba ». 

I.a dichiarazione tinaie di 
Algeri « icspinge qualsiasi ac
cordo concluso alle spese de
gli interessi superiori della 
nazione araba e condanna 
qualsiasi accordo che leda i 
diritti del popolo palestinese 
e la sua giusta causa ». 

La conferenza ha espresso 
inoltre la sua «grande inquie
tudine per la presenza milita
re straniera a Oman » e per 
« gli sviluppi della situazione 

I nei Corno d'Africa » ( affer-
{ mando « la necessità di rispet

tare la sovranità e l'indipen
denza degli Stati africani e le 
decisioni dell' Organizzazione 
dell'Unità Africana OUA » ) ed 
ha protestato con forza con
tro l'intervento militare fran
cese nel Sahara occidentale (a 

questo proposito, una dura 
dichiarazione è stata poi rila
sciata anche dal ministro de
gli Esteri algerino Bouteflika». 

Il presidente algerino, Bu-
medi»n, ha espresso la spe
ranza che possa essere presto 
convocato un terzo « vertice 
della fermezza » nel Medio O-
riente. Dal canto suo, Arafat 
ha reso omaggio agli «alleati 
sicuri » della resistenza pale
stinese (l'Algeria, la Libia, lo 
Yemen del sud e la Siria). 
« tortezza inespugnabile — egli 
ha detto — della nazione ara
ba » di fronte a Israele. 

A quanto si è appreso, il 
« vertice » ha adottato una se
n e di misure per bilanciare la 
« politica di capitolazione » del 
Presidente egiziano Sadat e 
per rafforzare in tutti i setto
ri la Resistenza palestinese. 
concordando anche alcune for
me di «istituzionalizzazione» 
del « fronte della fermezza » 
sui piani politico e militare. 

Queste misure non sono sta
te rese pubbliche, ma le indi
cazioni raccolte a tale riguar
do non sono state smentite: 
il Presidente della Siria. As-
sad, ha anzi rilevato che il 
« vertice » di Algeri « ha per
messo grandi risultati ed ha 
risposto alle speranze »; poi 
ha precisato: « ci siamo mes
si d'accordo su diverse misu
re utili, tra cui quelle che 
ligurano nella dichiarazione 
politila generale, resa nota, e 
ciucile che non vi figurano ». 

Si tratterebbe, tra l'altro, 
della creazione tli un coman
do politico-militare a livello 
dei capi di Stato, di un « co
niando generale», (organismo 
esecutivo a livello dei mini
stri) e di un fondo comune 

per aiutare su tutti i piani, in 
particolare per ciò che riguar
da gli armamenti, la Resisten
za palestinese e i Paesi del 
fronte arabo della fermezza 
Tali decisioni dovrebbero, tra 
l'altro, rafiorzare il « tronte 
nord» contro Israele, ora che 
il « fronte sud » rischia di es
sere «neutralizzato» dalla pò 
litica di Sadat. 

L'insieme delle disposizioni 
prese ad Algeri sarà ora sotto
posto al governo dell'Iraq. 

• 
MIAMI — In una lettera al 
quotidiano Miami Hamlet, il 
primo ministro israeliano, Be-
gin, ha ribaditi) la sua irre-
movibilita nei confronti delle 
richieste di Sadat, che egli de
finisce irragionevoli, i elative 
alla restituzione dei territori 
ai ahi occupati nel 19ii7 ed alla 
cria/ione di uno Stalo palesti
nese. Begin ha cosi voluto 
rispondere indirettamente a' 
Piesidente egiziano, che, una 
settimana la, aveva inviato ai 
Miami Herald una « lettera 
aperta » agli ebrei americani. 

* 

WASHINGTON — Il consiglie
re del Presidente Carter per 
la sicurezza nazionale, Br/e-
zinski, ha affermato, in una 
intervista al settimanale U.S. 
i\'etcs and World Iteport, che 
l'Amministrazione degli Stati 
Uniti dovrà ({prendere in seria 
considerazione » le richiesteci 
torniture militari avanzate da 
Sadat: a bisogna evitare — ha 
ritenuto di sottolineare Brze-
zmski — che i militari egizia
ni possano accusare il Presi
dente Sadat di lasciare il Pae
se senza difesa dopo aver rot
to i ponti con l'URSS ». 

Le truppe di Addis Abeba all'offensiva 

La Somalia teme una 
«invasione etiopica» 
Accuse del presidente Barre all'URSS e agli USA - Chie
sti aiuti a Gran Bretagna, Italia, Francia, RFT e Stati Uniti 

S'è votalo in Nicaragua 
in un clima di tensione 

MANAGUA (Nicaragua» — I cittadini del Nicaragua — ad ec
cezione di coloro che abitano nella capitale — hanno votato 
ieri per il rinnovo dei Consìgli comunali ùi un clima di tensio
ne e di incertezza. Managua è amministrata direttamente dal 
governo centi ale. Il dittatore Sorao/a non ha accolto la pro
posta. avanzata da alcuni settori del regime, di rinviare la 
consultazione. La decisione è considerata ionie una provoca
zione di nuove tensioni e di nuove violenze. Nella foto: una 
mitragliatrice e un bazooka catturati dalla polizia a guerriglie
ri « sandinisti ». 

In tutta l'URSS cambia la «geografia economica» 

Sta nascendo sulle rive del Kama 
la nuova città di Naberezje Celny 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Piano di sviluppo 
1978, impegni per le grandi 
realizzazioni previste dall'at
tuale «piatiletka» (1976-1980): 
questi i temi centrali che do
minano attualmente la vita 
economica interna dell'URSS. 
Vi è una grande attenzione 
su tutta l'ampia problemati
ca: si registrano interventi, 
saggi, studi e inchieste che 
contribuiscono a chiarire a-
spetti della situazione e a por
re in evidenza, soprattutto, i 
punti centrali della realtà eco
nomica indicando al Paese le 
strade da seguire per giun

gere a risultati ottimali sen
za sprechi e ritardi. 

Cerchiamo di tracciare, pur 
se a grandi linee, un pano
rama della situazione comin
ciando dagli impegni per l'an
no in corso. 

La Pravda ha dedicato l'in
tera prima pagina alle nuo
ve realizzazioni presentando 
una carta geografica del Pae
se con l'indicazione delle a-
ziende in fase di realizzazio
ne o di ristrutturazione. Il 
quadro è ampio: dimostra la 
mole impressionante di atti
vità, dal Baltico al Pacifico, 
dai mari del nord ai deser
ti dell'Asia. 
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LE TEMPE

RATURE 
5 
4 
6 
7 
6 
5 
4 

t i 
8 
S 

11 
é 
5 
S 
6 

12 
3 

10 
11 

1 
11 
11 
14 
13 
12 
15 
12 
12 

La prrtarbazioac «invaiata Ieri «mbra tonila diiitrrsl \crso l'Europ* 
frntro-orlentalr lanciando al di fuori della «uà influenza Ir noslrr re
gioni. Pertanto il trtnpo MIU'I Lalla è ora controllato da una distri
buzione di prensioni rrlativamrntr rifiato r da una rirrnlazionr di .«ria 
fredda proveniente dal quadranti nqrd-oreidrntali. I>i rnnvtnenza «U 
al nord che al eentro la ffornata odierna --ari caratterizzata da nuvo
losità irregolare altrmata ad ampie zone di «•«•reno. Durante il eor»" 
della giornata vino possibili addensamenti nmoln«i Mill'arro alpino 
e salir mar limitrofe. Sul li pianura padana «i a» ranno banchi di neb
bia che durame le ore notturnr potranno intrnsificarsi e ridurre anche 
nolcralmcme la visibilità. I-a temperatura M mantiene piuttosto rigida 
•prete per quanto riguarda I valori minimi della notte. 

Sirio 

Alfredo Reichlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Efcriottl 
Direttore responsabile 

Editrice S.p-A. «lTnitk» 

Tipografia TXJiII. - Vote Fulvio Testi. Miai Milano 

IxTtricac al n. 2&0 del Rcffctro del Tribunale di Milano 
Iscrizione come giornale murala nel Registro del TTtbiir.»]» d: 

Milano numero 3599 del 4-1-195S 

DUtEZIONE. REDAZIONE fc AMMINISTRAZIONI:: Milano. vwl« 
FUITÌO Testi. 73 - CAP 20100 . Telefono «40 - Roma, TI» 
dei Taurini. 19 - CAP 001K - Tel. 4S5JX131-2-3-4 5 - 455 UJl 2*4-5 
ABBONAMENTO (tariffa adeguata al prezzo dei giornale): A SEI 
NVMERI: ITALIA anno L. 52.000. semestre 27.000. trimestre 14.000 
ESTERO anno V. snjrt), semestre 41JO0. trimestre 21.430 — Con 
I.TS1T.V DEL LUNEDI": ITALIA anno lire 60 000, semestre 31.000. 
trimestre 16.000 — ESTERO: annuo L. SOjno. semestre 48.450. 
trimestre 23 100 — ABBONAMENTO (tariffa ordinaria aoonate)! A 
SEI NVMER1 lire 40.000 — rCBBUOTA': Concessionaria ••elu
siva SJU. - Milano: Ti* Manzoni. 37 - CAP 20121 - Telefono 631J 
- Rima: piazza San Lorenzo in Lucina, 26 - CU* 00186 . Telefo
ni 688.541-2-3-4-5 — TARIFFE (a modulo): Edizione del lunedi: 
COMMERCIALE; feriale 1 modulo (1 colonna per 43 mm> Lire 
50.000, festivo L. 70.000 — AVVISI FINANZIARI. LEGALI E REDA
ZIONALI: L. 1J0O al min. — NECROLOGIE: Edizione naUonalo 
L. 500 per parola — P.ARTECIPAXIOKI AL LUTTO: L. 350 par parola 
più Lire 300 diritto fisso. VII minilo: Milano. Conto Cornate 
Postale 430307 - SpedUone ia abbonaatento postale. 

Da una prima visione della 
carta economica balzane» in 
evidenza alcune aziende. La 
piii importante si trova nella 
città di Naberezje Celny, nel
la Repubblica autonoma tar
tara. E ' qui, sulle rive del 
fiume Kama, affluente dei 
Volga, che è iniziata già nel
la « piatiletka » precedente 
(1970-1975) la realizzazione di 
una fabbrica di autocarri pe
santi nota ormai in tutto il 
Paese e all'estero con la si
gla tli Kamaz e cioè « Fabbri
ca di automobili del Kama » 
(Kamskij automobilnij zavod). 

I motivi che hanno spinto 
l'URSS a realizzare l'azienda 
sono molti: il Paese, secondo 
i calcoli dei programmato
ri del Gosplan (il comitato 
statale della pianificazione » 
aveva già bisogno nel 1970 
di oltre 150.000 camion di 
grossa portata all'anno e di 
250.000 motori diesel. L'espan
dersi delle ricerche in Sibe
ria, le nuove arterie nelle zo
ne più sperdute dell'Asia cen
trale e gli obiettivi di sfrut
tamento delle zone vergini. 
avevano già imposto nel IX 
piano quinquennale 11970-
1975» la necessita di produrre 
camion senza attendere im
portazioni e ristrutturazioni 
di aziende esistenti (come la 
« Likaciov ». di Mosca, ad 
esempio). Cosi è nato il pro
gramma del Kamaz e la fab
brica è andata sviluppando
si a ritmi accelerati. Sono 
soni un cantiere pari a cen
to chilometri quadrati e po
co a poco l'azienda con ses
santamila operai. 

La costruzione ha posto an
che questioni di sviluppo ine
dite. L'età degli abitanti di 
Naberezje Celny. tanto per 
fare un esempio, e arrivata 
alla media di venticinque anni. 

Avere una popolazione del 
genere — è facile intuirlo — 
comporta problemi tanto gran
di che. forse nessuna città 
al mondo si è trovata ad af
frontare e a dover risolvere, 
almeno in parte, a scadenze 
ravvicinate. Non solo, ma co
me ci hanno informato in 
questi giorni i corrispondenti 
delle Isrestia. la città è giun
ta già ad oltre duecentocin-
quantamila abitanti con un 
mosaico di ben settanta na
zionalità. Ciò vuol dire, m 
pratica, che in una zona di 
nuovo in>ediamento si trova
no a vivere insieme persone 
con Tradizioni e culture di
verse. 

II r imescolamene del!a so
cietà e un fatto che già d j 
solo dà ìa micini de'.Ia aran 
diosità dev'opera che si sta 
realizzando non solo dal pun
to di vi«ta tecnico, ma so
prattutto da quello umano. I 
problemi «uno numerosi. So
no stati già costruiti appar
tamenti — : palazzi sono pre
fabbricati — per un totale di 
2.5 milioni di metri quadra
ti. E inoltre sono stati mes
si in servizio vari cineteatri. 
trentaquattro biblioteche, due 
palazzi di cultura ed olire 
cinquanta scuole ed istituti 
tecnici di vario genere. 

Il Kamaz sta divenendo 
(come si è già verificato per 
l'azienda di Città Togliatti 
dove si fabbricano autovet
ture Gigulì. realizzate sul mo
dello base della Fiat 124) 
una « università dell'auto ». 
Ed è importante notare (e 
questo viene fatto rilevare an
che dagli specialisti sovietici 
che seguono lo sviluppo non 
solo tecnico dell'azienda, ma 
anche il livello della classe 
operaia impegnata) che a 

questa università danno un 
contributo varie aziende stra
niere: sono impegnate, nei 
capannoni di Naberezje Cel
ny società tedesche occiden
tali come la « Liebher Ver-
zantechnik » e la « Karl 
Hueller » che realizzano le 
scatole per i cambi e i mac
chinari per gli utensili; so
cietà americane che operano 
nel settore delle fonderie, a-
ziende italiane (la «Pirelli» 
per i pneumatici» e francesi 
come la « Renault ». 

In pratica il Kamaz sfrut
ta tecnologie avanzate e tec
niche di ogni parte del mon
do. 

Altro punto importante che 
caratterizza il piano di que
st'anno si riferisce al setto
re energetico. E precisamen
te alla realizzazione della cen
trale di Ust-Ilim in Siberia. 
Anche qui sta sorgendo una 
nuova cititi sulla riva del fiu
me Angarà, che è stato sbar
rato da una ciclopica diga. La 
centrale, che è già in fun
zione con alcuni reparti, ser
virà a dare .energia a un 
complesso economico destina
to a far cambiare volto ad 
una intera regione siberiana. 
Ad Ust-Ilim, tra l'altro, sta 
sorgendo — nel quadro del
la collaborazione tra i Pae
si del Comecon — un'azien
da per la produzione di cel
lulosa. 

Carlo Benedetti 

Secondo Leonid Ivanovic Sedov 

Il Cosmos s'è scontrato 
con un altro «satellite»? 
Intervista dello scienziato sovietico alla «Tass» 

MOSCA — (c.b.i L'inciden
te del Cosmos 954 — il satel
lite sovietico disintegratosi il 
24 gennaio scorso nel cielo 
del Canada settentrionale — 
potrebbe essere stato provo
cato dallo « scontro'» con « un 
altro corpo di origine natu
rale o artificiale ». L'ipotesi 
viene avanzata a Mosca da 
uno dei più noti scienziati 
sovietici, Leonid Ivanovic Se
dov, membro dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS e del
l'Accademia internazionale di 
astronautica. 

In una lunga intervista al
la Tass. Sedov — che è da 
molti considerato come uno 
dei « padri » delle missioni 
spaziali — si riferisce a tutta 
la vicenda del Cosmos 954 
fornendo precisazioni e dan
do alcune risposte ai com
menti avanzati in occidente. 
In primo luogo conferma che 
a bordo del satellite artificia
le si trovava « un piccolo reat
tore nucleare alimentato dal
l'uranio 235 arricchito » e che 
tale attrezzatura « non presen
tava rischi di esplosione » ed 
era sistemata in modo tale da 
« disintegrarsi » nel momento 
dell'entrata del satellite negli 
strati densi dell'atmosfera. 

Sedov spiega quindi che U 
Cosmos o per ragioni che so
no ancora sconosciute » ha 
subito una « depressurizzazio
ne » proprio quando «si tro
vava fuori dal raggio di con
trollo — e quindi di visibilità 

— dalle attrezzature sovieti
che ». 

La depressurizzazione — no
ta Io scienziato — è stata ra
pida: si può quindi suppor
re che vi sia stato uno scon
tro « con un altro corpo di 
origine naturale o artificiale ». 
Ed è stato proprio in conse
guenza di questo fatto che i 
.sistemi di bordo hanno ces
sato di funzionare e il satel
lite ha iniziato « una discesa 
incontrollata », 

Dopo aver ricordato che i 
tentativi fatti dal centro di 
comando sono stati vani. Se
dov precisa che gli scienziati 
hanno cercato di individuare 
— « con Iti più grande preci
sione possibile » — il momen
to e il punto nel quale il Co
smos doveva entrare nelle fa
sce dense dell'atmosfera. 

Individuata a grandi linee 
la zona le autorità sovietiche 
provvedevano immediatamen
te ad informare i Paesi even
tualmente interessati alla Vi
cenza del satellite. 

« Il governo del Canada ha 
ricevuto tutte le informazioni 
necessarie sul satellite, sulla 
apparecchiatura nucleare e 
sulle eventuali misure da a-
dottare ». 

E ' stato precisato immedia
tamente — continua lo scien
ziato — che « non vi era e 
non vi e un pericolo generale 
di contaminazione ». 

c.b. 

MOGADISCIO — Con una di
chiarazione dal tono dramma
tico il ministro delle Informa
zioni della Somalia ha annun
ciato che forze etiopiche 
avrebbero lanciato ima mas
siccia offensiva su due diret
trici con lo scopo di penetra
re nella Somalia Settentriona
le fino al mare. Il ministro 
ha anche aggiunto che un ac
cordo segreto sarebbe stato 
concluso o in via di conclusio
ne tra URSS e USA per arre
stare l'offensiva ai confini so
mali se Iran e Arabia Saudita 
rinunceranno ad inviare armi 
a Mogadiscio. 

Questa « intesa » è stata de
nunciata dallo stesso presi
dente somalo Siad Barre in 
una intervista che segna un 
inasprimento nell'atteggiamen
to di Mogadiscio verso gli 
USA. 

Ma vediamo con ordine. « Ivi 
situazione è molto grave per 
la Somalia » ha detto Abdi-
kassim Salad Hassan. mini
stro somalo delle Infornuizio-
ni. aggiungendo che l'offensi
va è iniziata venerdì con for
ze etiopiche alle quali si ag
giungerebbero cubani, sovie
tici e sud-yemeniti che pre
mono ad est di Harrar e di 
Dire Dana. 

Abdikassim Salad Hassan 
ha dichiarato che le forze re
golari somale di stanza lungo 
il confine somalo-etiopico si 
trovano in stato di allarme e 
una mobilitazione generale 
« verrà dichiarata molto pre
sto ». 

Il presidente Situi Barre in 
una intervista al settimanale 
parigino di lingua araba. Al 
Watan Al Arabi, ha detto che 
le due grandi potenze hanno 
deciso di spartirsi la regione 
« affinché non vi siano di
vergenze tra i loro interessi» 
e che hanno agito in questo 
modo « senza consultare le po
polazioni della regione ». 

« Siamo stupiti — ha dichia
rato il presidente Barre — di 
vedere il presidente Carter ac
cettare le tesi sovietiche sulla 
situazione nel Corno d'Afri
ca » . . . 

In serata si è appreso che 
il presidente somalo Siad Bar
re sarebbe in serata a Harghei-
sa, nel Nord della Somalia, 
per conferire con i capi mili
tari dopo l'inizio della offen
siva militare etiopica. Har-
gheisa, la seconda città della 
Somalia in ordine d'impor
tanza, è sede del quartier ge
nerale del comando del Nord. 
Barre, ha il grado di maggior-
generale ed è comandante in 
capo delle forze armate so-
m:Ue. 

Ieri il ministro dell'Infor
mazione somala aveva annun
ciato che gli etiopici avevano 
cominciato il giorno prima 
una massiccia offensiva ap
poggiati sul campo di batta
glia da cubani, sovietici e sud-
yemeniti. Il ministro degli 
Esteri somalo ha informato di 
questa offensiva cinque paesi 
— Gran Bretagna, Francia. 
Italia. Repubblica Federale 
Tedesca e Stati Uniti — ri
volgendo ad essi ima nuova 
richiesta di aiuti. « che si 
tratti di armi o soldati ». 

Una agenzia di stampa fa 
notare che. per la prima vol
ta da quando è cominciata la 
guerra nell'Ogaden. funzionari 
somali, parlando privatamen
te. si esprimono ora con un 
certo pessimismo sulle pro
spettive della guerra. 

Le conclusioni della Conferenza di Roma 

Dall'Europa e dall'Africa con il Polisario 
La solidarietà di 95 organizzazioni giovanili di tutto il mondo - Il diritto all'autodeterminazio
ne e il nuovo ordine internazionale - Gli interventi di Aldo Ajello e Franco Calamandrei 

ROMA — La lotta del popolo 
del Sahara occidentale dura 
da molto tempo. Dopo un se
colo di colonizzazione spagno 
•a. la sua resistenza e parsala 
per diverse fasi. L3 Spagna 
non è stala il suo solo ne
mico. Già veni "anni ia la Fran
cia d3va il >uo sostegno alla 
repressione di Madrid. E nei 
"7.*. il regime iranrhisia moren
te consegnava questo piccolo 
popolo e i"; territorio ricco di 
risorse naturali, al Marocco 
e a'.la Mauritania che compi
vano una spartizione contra
ria a ogni diritto intemazio
nale. 

Come ventanni fa. come al 
momento della spartizione, an
che oggi gli interessi colonia
listici ed espansionisti della 
Francia agiscono da grande 
regista e da sostegno ai pia
re di dominazione sul popolo 
Sananti. 

Intorno al Fronte Polisario. 
legittimo rappresentante di 
quel popolo che si batte armi 
alla mano per ìa sua indipen
denza. si è raccolta un'ampia 
solidarietà politica nella Con
ferenza intemazionale orga
nizzata dal Movimento pana-
fricano della gioventù e dalle 
federazioni giovanili socialista 
e comunista italiane, svoltasi 
sabato e domenica a Roma. 
La Conferenza ha visto la par
tecipazione di 93 organizzazio
ni, soprattutto dell'Africa e 

I Gel''Europa, e un'intensa par
tecipazione al dibattito. Oltre 
aa'u interventi delle ore.miz-

1 zazioni pa«ro<m?tr:,:. sabato 
I era stato" ascoltato A:n: Saved. 
I membro dell'Ufficio pol.tico 
I <K-1 Polisario. I,a Conlerer.Zd 
i è Mata concluda d.il senatore 
. Aldo Ajel'.o del PSI e dal com-
j p3^no Franco Calamandrei. 
| vice precidente cell i comm> 
! sione Esten del St-nato 
I a O l'indipendenza o il ger.o-

c:d:o »: è questa la dramma 
tica dichiarazione di lotta dei 
P o l l a n o . E con lai: parole 
si e concluso l'intervento, ap 
passionaramente «eglino e ap 
plaudito, d: Sayed « E' vero 
che siamo un piccolo popolo 
ed è forse per questo che al
cuni hanno creduto di poter 
facilmente " fare il vuoto " 
nel Sahara, d: potersi inr>a-
dronire di un vero deserto. 
senza uomini, ma con i fo
sfati... ». 

Come ogni lot i nazionale 
per l'indipendenza, la batta
glia del Polisano e anche un 
contributo al mantenimento e 
al consolidamento dell'indi
pendenza altrui. Non a caso la 
Francia, che in Africa realizza 
una politica neocoloniale ag
gressiva e di sostegno ai re
gimi reazionari e razzisti, in
terviene in appoggio dell'eser
cito del re Hassan. Sayed nel 
suo intervento si è particolar
mente rivolto al popolo mau-

r.tano ricordando che i pia 
ni del « grande Marocco » mi
nacciano anche ia Mauritania. 
D: qu: il patto che ij Polita 
n o offre, contro tutti gli ap
petiti neocolonialisti. 

Aldo Ajello ha definito « una 
delle pagine più nere del c o 
ìonulismo » la violenza fatta 
al popolo Sanami, r.cordando 
che contro di es^-a si sono di
chiarate e l'ONU e la Corte 
internazionale delI'Aja. L'ev: 
(h-nia dell'ingiustizia compiu
ta e la crescente azione di 
si>!'dar:età internazionale, co
si come la nuova realta de
mocratica rìfiia Spagna, per
mettono eia ri: vedere come 
avanzi il pr.ticip:o dei dirit
to a 11* auif/determinazione. 
Aiello ha sottolineato l'impe
gno de: socialisti non solo 
nel sostegno a! Polisario ma 
in tutto il terreno della coo
perazione tra Europa e Afri
ca. tra i Paesi del Mediterra
neo Questa è la nostra linea 
di fondo, ha detto, osservan
do che se un tempo ìa que
stione essenziale poteva esse
re affermare la cooperazione 
Est-Ovest in un'Europa divi
sa, oggi che il nostro conti
nente vive in un diverso cli
ma. la precedenza va al rap
porto Nord-Sud. 

Calamandrei ha cominciato 
il suo intervento citando una 
frase che circola in questi 
giorni di crisi di governo in 

Italia nei circoli di Washing
ton: « L'Africa si difende an
che sul Tevere ». C'è chi teme 
il mutamento e guarda ansio
so al collocamento internazio
nale dell'Italia. A costoro, ha 
detto Calamandrei. ri«pondia-
mo rovesciando il significato 
di quella fra>e, sottolineando 
il collegamenro che esisie fra 
i progres«; che ciascun popo
lo raggiunge sulla via della li
bera deierminazione politica. 

Nel documento conclusivo 
la Conferenza ha chiamato 
l'ONU e l'organizzazione degli 
Stati africani a sostenere la 
caliga del Polisano ed ha stig
matizzato « l'iniervento de» go
verno francese a fianco del
le forze d'aggressione maroc-
co-mauntane ». Viene annun
ciata poi la costituzione di un 
comitato di solidarietà inter
nazionale aperto a tutte le or
ganizzazioni giovanili che in
tendano sostenere la lotta del 
popolo Saltami. Messaggi so
no stati inviati al segretario 
generale dell'ONU e al capo 
del governo spagnolo Suarez; 
a quest'ultimo si chiede di 
denunciare l'accordo di Ma
drid che permise la spartizio
ne del Sahara occidentale e 
di assumere ora tutte le re
sponsabilità della Spagna, co
me ex potenza colonizzatrice. 

g. v. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Enti ospedalieri 
e lavoratori precari 
Cara Unità, 

sono una compagna di Bo
logna, impiegata come appli
cata presso l'ospedale M. Mal-
pighi di Bologna. Lunedì 14 
novembre nell'Unttà è appar
so un articolo nella rubrica 
« Leggi e contratti » dal tito
lo « Lavoro precario nel pub
blico impiego evoluzione del
l'istituto e panorama legisla
tivo ». Questo articolo sembra 
fatto anche per me. • 

Dopo essere stata assunta 
con un contratto temporaneo 
della durata massima di sei 
mesi senza alcun diritto di rin
novo, alla scadenza del mede
simo sono stata trattenuta in 
servizio per IH mesi consecu
tivi. Ora sono stata licenzia
ta perchè non ho superato il 
concorso pubblico bandito dal
l'ospedale (la mia sorte è toc
cata anche ad una compagna 
che si trova nelle mie stesse 
condizioni i. 

IYOH siamo <[iii a recrimina
re sui motivi che non mi han
no permesso di superare il 
pubblico concorso, ma vorrei 
sapere se è possibile per un 
ente ospedaliero licenziare do
po 1S mesi di lavoro continua
tivo un impiegato che ha rico
perto un posto in organico te 
non in sostituzione di altro 
lavoratore I e ha ricevuto sem
pre pareri più che favorevoli 
da ixirte dei resjxmsabili del 
servizio. In attesa di una ri
sposta saluto fraternamente. 

M. GABRIELLA TORRACA 
( Bologna ) 

La tua lettera ripropone in 
modo diretto un problema che 
tocca decine di migliaia di la
voratori del pubblico impie
go. Tu chiedi come sia possi
bile che un lavoratore, sia 
pure assunto a termine ma 
per adempiere ai compiti nor
mali e non straordinari di un 
ente pubblico, in questo ca<o 
un ente ospedaliero, possa es
sere licenziato dopo aver pre
stato la propria opera diligen
temente p r r Ut mesi. 

Già abbiamo scritto H'Unitìi 
del 14-11-1977) che il contrat
to di lavoro a tempo determi
nato nel pubblico impiego non 
risponde in alcun modo alle 
necessità dei lavoratori, che 
cercano una stabile occupa
zione e non un rimedio prov
visorio alla disoccupazione. Si 
aggiunga che con questo si
stema il lavoratore si vede 
frustrato anche nel diritto ad 
una crescita professionale, do
vendo ripartire ad ogni as
sunzione dal gradino pili bas
so. e non può nemmeno col
legarsi utilmente con le orga
nizzazioni sindacali. 

Ma anche dal punto di vi
sta dell'interesse pubblico il 
sistema è sostanzialmente ne
gativo. in quanto ai bisogni 
della collettività, che sono bi
sogni permanenti e non stra
ordinari. si risponde con per
sonale poco preparato e non 
indotto a migliorarsi profes
sionalmente dalla brevità del 
rapporto lavorativo. Bisogna 
rilevare inoltre che persino 
dal punto di vista dell'efficien
za del servizio le continue gi
randole di assunzioni e licen
ziamenti del personale preca
rio incidono negativamente 
sulla vita dell'ente. 

Se questa è la situazione, e 
se le assunzioni a termine 
costituiscono una «soluzione» 
negativa sotto ogni punto di 
vista, c e da chiedersi perchè 
non si provvede ad un adegua
mento degli organici, amplian
do il numero dei posti di ruo
lo. Le ragioni sono moltepli
ci. e qui possono solo essere 
accennate. Innanzitutto c'è la 
volontà di non procedere ad 
una riforma sia pure dolo
rosa della pubblica ammini
strazione da parte di ima 

clas«e politica che sullo spre
co delle risorse e su criteri 
assistenziali fondu le proprie 
fortune. Î e assunzioni a ter
mine costituscono infatti lo 
strumento clientelare forse più 
potente: si nssumono periodi
camente migliaia e migliaia di 
persone, intimidite dalla pre
carietà del rapporto e allet
tate dalla prospettiva di una 
qualsiasi « sistemazione » suc
cessiva. 

Le assunzioni a termine so
no, inoltre, anche una valvola 
di sfogo per allentare la ten
sione che proviene dalla di
soccupazione. alla quale si dà 
una parvenza di soluzione 
« parcheggiando » per qualche 
tempo un po' di disoccupati 
nei vari enti pubblici. E' fa
cile rendersi conto che la so
luzione dei problemi non pas
sa certamente attraverso que
sti .sistemi, che aprono bu
chi sempre più grandi. 

Venendo ora a trattare pivi 
specificamente il tuo quesito. 
dobbiamo rilevare come pur
troppo da un punto di vista 
giuridico non ci sia molto da 
fare. Secondo la giurispni-
rienza prevalente, il rapporto 
di lavoro dell'avventizio è sem
pre un rapporto a termine, 
anche quando non sia stato 
prefissato im termine nell'at
to di assunzione, e anche 
quando il rapporto di lavoro 
prosegua dopo In scadenza del 
termine. Ciò si giustifica, se
condo questa giurisprudenza. 
col fatto che questi rapporti 
a termine trovano sempre la 
loro regolamentazione nella 
legge. la quale ha previsto la 
cessazione del rapporto con 
la scadenza del termine. Quan-
do la prestazione lavorativa 
continui oltre il termine, può 
al massimo ritenersi che si è 
dato vita ad un nuovo rap
porto a termine, la cui sca
denza è comunque già prede
terminata. per legge, con la 
chiusura dell'anno finanziario 
«vedi Consiglio Stato 8-6-1971 
n. .TJ0; Cassazione 22-12-19715 
n. 4717. in foro Italiano. 1977. 
I. 1731». Secondo una diversa 
corrente giurisprudenziale, in-
vece. la continun/.ione della 
prestazione oltre la scadenza 
determina solo una prestazio
ne di fatto, che fa nascere 
nell'interessato ' il diritto ad 
un compenso per l'indebito ar
ricchimento da parte dell'ente 
pubblico dell'attività lavorati
va. ma non dà certamente di
ritto a ritenere stabile il rap
porto «osi instauratosi. 

Per quanto riguarda piti e-
spressiimente i lavoratori o-
spedalieri, il loro status giu
ridico è regolato dal DPR 
27-H-1969 n. 130. Con tale de
creto si è previsto l'adegua
mento delle piante organiche 
e si è imposto il concorso 
pubblico come metodo per la 
assunzione del personale (ar
ticolo 3». Tuttavia Io stesso 
art. 3 tiggiunge che «in at
tesa dell'espletamento dei 
pubblici concorsi per i posti 
resisi vacanti, le amministra
zioni ospedaliere in relazione 
alle esigenze di servizio... pos
sono ricoprirli per incarico 
temporaneo non rinnovabile 
per la durata massima di 6 
mesi ». CI pare quindi che IA 
amministrazione ospedaliera 
abbia agito correttamente, as
sumendo temporaneamente in 
relazione ad e-sigenze di ser
vizio. ma con. rapporti che 
non potevano non cessare do
po l'espletamento del concor
so. Ci pare superfluo aggiun
gere che il concorso è impo
sto dal legislatore (anche co
stituzionale» come sistema che 
offre maggiori garanzie che il 
posto sia occupato dal candi
dato migliore, e ciò nell'in
teresse della collettività che 
è la vera datrice di lavoro del
l'impiegato pubblico. 

Àncora sull'astensione obbligatoria 
dal lavoro per le lavoratrici adottive 

Pubblichiamo questo contribu
to. di notevole interesse, per
venutoci dal difensore civico 
nella Regione Toccar», organo 
di recente istituzione destinato 
a facilitare i rapporti tra cit
tadini ed enti pubblici e l'as
solvimento delle relative prati-
ciie. Xrlla sostanza della que
stione già siamo intervenuti, m 
termini analoghi, in questa 
rubrica. 

Egregio direttore. 
nella rubrica * Leggi e con

tratti - Filo diretto con i la
voratori » de/fUnità del 31 ot
tobre scorso, è stalo trattato. 
con ampiezza di dati e di ri
ferimenti, il problema della 
astensione obbligatoria e fa
coltativa dal lavoro delle la
voratrici in caso di adozione 
e di preaffidamento. 

Tale problema, per la parte 
che attiene alla astensione ob
bligatoria dal lavoro della ma
dre che abbia adottato un 
bambino di età inferiore a 
tre mesi, e cioè della appli
cabilità alla stessa della nor
ma di cui all'art. 4 lettera C; 
ùclla legge M dicembre 1971. 
n. 1204 che vieta di adibire 
al lavoro le donne durante i 
tre mesi dopo il parto, è stato 
affrontato anche da questo 
ufficio, essendone stato inve
stito da una dipendente sta
tale. 

Ha ritenuto, questo ufficio. 
che la predetta legge 1204 
1971 mira ad assicurare una 
duplice tutela, cioè non solo 
alla madre ma, nello stesso 
tempo, anche al neonato il 
quale, specie nella prima /ose 
del suo sviluppo psicofisico. 
ha costante bisogno della pre
senza materna. 

Può anzi dirsi che l'esigen-
ta della presenza della madre 
è maggiore e più incidente 
nel caso dell'adozione, perchè 
è necessario realizzare quel 

rapporto affettivo, fisico e 
psichico insieme, che è inve
ce già acquisito naturalmente 
nella filiazione naturale. 

Il ministero del Tesoro — 
Ragioneria generale dello Sta
to — interessato al problema 
nell'aprile scorso, con dimo
strazione di particolare sen
sibilità. accoglieva la tesi del
l'ufficio e così rispondeva: 

« ... Tenuto altresì conto che 
il periodo di assenza obbliga
toria successivo al parto è 
preordinato alla duplice esi
genza di concedere alla di
pendente il necessario riposo 
fisico ed assicurare la conti
nua e insostituibile presenza 
della madre nel delicato pe
riodo dei primi mesi di vita 
del bambino, questo ministe
ro ritiene che l'istituto in ar
gomento possa trovare appli
cazione anche nei confronti 
delle madri adottive durante i 
primi t re mesi di vita del 
bambino. In tal senso, Io 
scrivente intende adottare le 
opportune iniziative per con
sentire l'uniforme applicazio
ne del menzionato criterio in
terpretativo ». 

Questo ufficio, che è il pri
mo del genere istituito in Ita
lia per iniziativa della Regio
ne Toscana e che opera con 
l'intento di rendere più faci
li i rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione, ha 
inteso con la presente lettera 
offrire il suo modesto con
tributo alla conoscenza di un 
certo modo di interpretare le 
rigenti norme sulla astensio
ne dal lavoro delle madri 
adottive, contributo che attie
ne ad un particolare limitato 
aspetto della vasta casistica 
affrontata in rubrica con lar
ghezza e organicità. 

Dott. ITALO DE VITO 
Difensore civico nella 

Regione Toscana (Firenze) 
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